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Diamo prova 
di fiducia nel Pds 

DAVIDE VISANI 

C on l'Assembleo na/ionnlo del l'ds - che ab­
biamo convcx'ato per febbraio - noi voglia­
mo parlare al paesi- e alle lor/e di progresso 
F. intendiamo dire una cosa semplice l'osi-

^ _ _ _ ^ sten/a del Pds e la sua autonomia sono parti-
vitale del iiiinovamonto della sinistra e della 

riforniti democratici! dell'Italia II fatto clic- noi guardia­
mo con interesse alle nuove aggrcga/iotii - più o meno 
trasversali - c h e si si.inno formando, non deve trarre in 
inganno Noi non slamo una for/n transitoria, e quindi 
non siamo alia ricena di un alilo partito Al contrario 
Noi sentiamo l'esigi'n/a di dare sviluppo i ocrentc al prò 
getto politico che sta all'origine del !Ms I', sentiamo il do­
vere di rimboccarci le maniche per dare slam io alla sua 
costruzione come partito nuovo K troppo chiedere a tutti 
noi di andare avanti su questa strada io t i la determina­
zione necessaria9 

A me sembra che questo interrogativo non possa più 
restare senza una risposta chiara e risolutiva C'eri filanto 
di capirci Nella bufera che ha investilo il vecchio sistema 
politico agiscono contemporaneamente molti (attori, di 
crisi strutturale e di sfiducia Noi siamo nati perdile ragio­
ni la riforma democratica e la rifornii! sixiale F. per met­
tere in valore il meglio della tradizione del l'i i Non ci 
eravamo sbagliati Adesso è- tempo di fai vedere nei fatti 
che avevamo ragione 

Non a caso sia il fronte moderato -che si va riorganiz­
zando - sia la vecchi.i sinistra puntano in un'unica dire­
zione spiantare il Pds Se e cosi, non possiamo continua 
re a discuter!- tra di noi. con la lesta rivolta all'indietro 
Noi dobbiamo voltare la falcia verso il Paese e dobbia­
mo dire ai lavoratori, ai giovani, alle donne i he cosa fac­
ciamo per difendere i loro interessi, alzando il tono della 
nostra opposizione contro le scelte sociali di questo go­
verno F, al tem[H> stesso avanzando proposti- aIternativi-

Questa e la strali.i che abbiamo imboccato quando di 
fronte alla manovra economica del governo Amato ab­
biamo messo m i ampo una strategia opposta, nel segno 
del risanamento del debito pubblu o e dell'cquilà sin la-
le Nessuno ha potuto disconoscere la scucia e la i redi-
bilità di quelle proposte Si- e cosi, allora bisogna andare 
avanti, mettendo al centro della nostia iniziativa la difesa 
dell'occupazione, la tutela del salano, una nuova politica 
industriale Altrimenti che cosa rispondiamo al piano 
delle privatizza/ioni varato dal governo' 

N on credo che traili noi ci sia su questo una di­
visione Ma allora non si i apisco peri hi- anzi 
che suscitare un impegno solidali-, si sia pre­
ferito pigiare il tasto della divisione, avvalo-

_ _ ^ _ Minio l'idea e he «la casa bruc la celie nel l'ds 
e'e casino» Dovrebbe far riflettere il fatto chi­

nila frase incauta e liquidatori,! ci .me questa abbia forni-
• to a gran parte della stampa l'occasione per titolare sul­

l'ennesima tempesta che starebbe per vuoti-re la quer­
cia Ciò all'indomani i l ! una riunione della direzione, i Ile 
aveva preso una decisione unitaria e importante convo­
care; l'assise sul partito Questo modo di procedere non 
porta da nessuna parte mentre nei fatti abbiamo dimo­
strato che il F'ds può fare molto Penso all'iniziativa e he 
abbiamo assunto col discorso di ( V i fletto alla Hiiamcra-
le Fisa fa giustizia dei presunti paptxcli i, porta al centro 
il Pds e il suo molo, mette in chiaro che ti teina all'ordine 
del giorno 0 quale risposta democratica al i oliassi) del si­
stema politico Alcuni risultati import,itili già si sono visti 
a sinistra nella convergenza con una parte importante 
del Psi e di altre forze e pili in generali- mari andò la di­
stinzione vera tra innovatori e conservatori, tra destra e si­
nistra Anctie qui, pero, guai a paralizzare noi stessi A 
quel punto la tenaglia a un pensano l'i t\i e c'iissuTta il,\ 
un lato e dall'altro [.a Mall.u on 15. ISM SI | mi rebbi-1 Illude 
re, inesorabilmente 

Vonei fossechiaro Quando insisto sull'esigenza di an­
dare avanti verso l'assise sul partito e quando marco la 
necessiti! di tiare un seguito alle iniziative t tic- abbiamo 
preso, non penso affatto chi' ciò possa allenire senza la 
vitalità democratica di una dialettica uncina e senza i.n 
confronto q perdi sulle questioni ehm i stanno di fronte 

Più semplicemente penso alle nostre t otupagne i he 
hanno promosso la manitestazione delle donni' del Pds 
Penso al nostri compagni che dingi.no li' sezioni e le no­
stre organizzazioni territori.ili Penso ai giovani della Siili 
stra Giovanile che hanno promosso le manifestazioni 
contro il razzismo, e he si darai ino. ippi lutati lento il 1 '> il i-
i i-m bri- a Milano e a Roma per la IICIIUH r. izia e he lati 
ciano in questi giorni il loro tesseramento peri ostruire il 
movimento giovanile del Pds 

Non pretendo di parlare a nome ih tutto i I D I he questo 
significa e neiumeno ili inierpretarne 1 insofferenza or 
mal acutissima verso le rigidità correntizie i he peraltro 
tutti abbiamo detto di voler superare Ciò v he avverto e 
un'esigenza più elementari' è tempo ih ilari prova di fi 
dulia Fiducia nel Pds, nel suo prugc.'u politico, nella 
sua capai ita di rinnovare la simsua e di i alutularla alla 
guida del Paese II resto viene dopo 

« 

_.'• ... ' . .: ' '<;, '..'. ., ' :.'"• ... C h e s o r t e a t t e n d e il M e z z o g i o r n o ? 
R i s p o n d e Gianf ranco Diogua rd i , in te l le t tuale e i m p r e n d i t o r e ba r e se 

Dignità, lavoro, sapere 
Così il Sud si salverà» 

La mafia die- uccido, il «pizzo clic strozza, lo Stalo 
che latita, un'oconomia al disastro: qual è la sorte 
che attende il Mezzogiorno d'Italia? Lo abbiamo 
chiesto a Gianfranco Dioguardi, intellettuale e im­
prenditore meridionale. Dal stio osservatorio barese 
- una cattedra universitaria di economia industrialo, 
un'impresa di costruzioni, una biblioteca ricca di 
diecimila volumi - c l i c cosa vede all'orizzonte7 

EUGENIO MANCA 

• !{()M'\ Capita nel mestie­
re (li e romst.i, di andare ad in­
tervistare qual i uno e di dover 
gli tir.tr fuori ir parole una alla 
volta e cui Ir t r i nche quasi as­
sediando i interlcx utore nel 
suo geloso silenzio Ma capita 
aiu he di essere . m o l l i da un 
eloquio (generoso e sudest ivo, 
(\<^ una etlervest euza dtaletltc a 
e he antri ip.i le domande e e o-
t»ln* subito la sostanza dei pro­
blemi e di andarsene via e ari-
c hi non soltanto di risposte ma 
atn he di suggerimenti, di lasc i-
( ol i , di libri K m questo secon 
do gruppo di persone elle va 
i olio* ato (.iinnlranco l>ioguur-
di 

Imprenditore e salmista, 
coulorenzioro e organizzatore 
aziendale, dot ente università 
rio e bibl iofi lo uni.mista e 
st letiziato, ( iiatiftani o Dio 
guardi (.(istituiste una presen­
za spot laìtssim.i nel panorama 
italiano nel panorama mtellet 
tu.ile non meno t h e in quello 
manageriale Sarà a iu l i e per 
I inconsueta ( oiumistione di 
ruoli e attitudini e Me le rifles­
sioni d i questo distinto signore 
barese. ( inquantaquatlrenne, 
possono essere imputate d o 
t*r>i cosa fuorché di banalità K 
le sue costruzioni intellettuali 
si presentano ardite e aflasci-

n.inli non meno di quelle altre 
costruzioni - di pietra e d ai 
eiaio - che la sua azienda <\<\ 
quasi un set olo v.i realizzando 
ovunque in Italia 

Proviamo a parlare di Mez­
zogiorno nel mio ufficio ro­
mano di via Barberini. 01 
quel Mezzogiorno che le 
cronache mostrano in diffi­
coltà crescente, con la mafia 
che uccide per le strade, il 
«pizzo» che stro/va gli im­
prenditori, gli operai che si 
murano vivi dentro le galle­
rie, insomma del Mezzogior­
no «palla al piede» dell'inte­
ro paese... 

Un momento, un momento 
[.economia e in (tisi soltanto 
nel Mezzogiorno* I'. Milano ì.i 
Milano laboriosa e ritta 
espressione tradizionale del 
l'operosità italiana il punto 
più alto dello sviluppo non e 
[orse in t risi ' [•'. -. hi l'ha provo 
cata, questa ( usi, il Mezzogior 
no ' Vedo e he sempre prit Iorio 
si leva un.! richiesta di inter 
vento dello Si.ito a fa\ore del 
Nord, non molto dissimile tta 
comesi levava in p.issato a so 
sterno del Sud K questo mi 
pone un interrogativo tome si 
concilia una Itile richiesta con 
le teorie leghiste7 I,'intervento 

e legittimo o 110MI traino il vo 
latto il nord europeo la .qua) 
t.i sponda» della l lcn iMin. i 
Kbbene, do \e va a finire tutlo 
questo 'Se t e una pril l i l i lezio 
ne e he si può tiarre dai '.itti e 
la lezione dell umiltà 

Ma mi dica, a suo avviso la 
condì/ione del Mezzogiorno 
è oggi migliore o peggiore 
di dieci anni fa? 

['l'Udii 'ie Senza dubbn > pei.', 
giore Nel Mezzogiorno esisto 
no e e ou\ IVI ino due i m uili 
oc OIK unii i un e IR I I I I I > t he < le 
finirei -virtuoso- proprio dello 
Slato, ed un i. ire u i to i tu delim 
rei «viziosi >.. . he f.i ( ,ipi i .U,,, 
e rimuiii l ita organizzata Milo 
sto set ondo t ire uito e in 
espansioni" ingaggia loiza la 
voio giovanissima a i IH iinp.n 
tist e Ulta elevatissima pu -les 
sioiialila > munialc In questi 
ultimi dici i anni I o| n-ra di as 
sorbiiueuto e di -qualitu azio 
ne - e slata efhc ai issiuia 

Fdunque? 
V dunque t e il p ioh l rma di 
t (une rispondere I mei i ant 
Min repressivi <la soli non ha 
stano e lo vediamo bene Ki 
so^na inletvemrc inveì e nei s, 
sterni lormativi e nei ri lenmenti 
<h valor" l.i v u o l , , dell obl i l i 
Ho ( eriamenle e probabil 
mente 1 unni.libine dell inipre 
s.i La si noia e il li 1014< 1 e he ol 
Ire t otiosc enz.i e pn mini ivi' il 
sapeie I impresa e 1! hit 141 x he 
at t r ibu i i e un molo s< K I,I!I> e 
prodm e il bcnesscio l e • lue 
e ose insieme - luoghi S<K I.»II 
e he interassi om > i. ol teied 'in > 
- pi issono ( ontenden il pn 
malo alla 1 riminahta otguuiz 
zala e 1 ostituire l alternativa .il 
nt Inali lo dell et oli i mila del 
malessere 

So che l'azienda da lei diret­

ta ha tentalo di fondere que­
sti due momenti «adottando" 
una scuola media statale nel 
quartiere San Paolo, uno dei 
più degradati e "deviami» 
della periferia barese, e im­
mettendovi una grande 
quanlita di stimoli culturali 
e civili, accolti favorevol­
mente dai ragazzi. Questo 
vuol dire che possono Intra­
vedersi nel Sud anche se­
gnali (li una qualche speran­
za? 

< < 1} 1 in m |>< issi 1 basarmi altro 
i In- sulle sensa/n un I- la una 
seiisuzn 'II ' " 1 he negli ultimi 
ti lupi il Sud abbia ni - v i l l o , o 
me tuia se < issa una slerza'.i 
nella propria . ous.ipi vi >]r//.\ 
e nella propria d i lu i i . , \ edo 
( he talli.1 Hente per bene e 
stani a 1 1 mul ina .1 ribellarsi a 
reagiic I' immensa la poten 
zi.lilla individuale d i e esiste 
ina proprio peti he individuale 
essa l i ' HI ( rea vi ilano ripiega 
su se stessa 1 llliis( e talvolta 
per pn tdnm ' malesseri - ( mar 
diamo alle pn t ole e medie un 
piese esse Manin 1 enormi 1 a 
pai ita di lavoro di propulsiti 
ne di imi* iva/11 me I < 1 hanno 
dimostralo Ma si (ratta d u rea 
re una rete - ri te di imprese, d 
si M lel.i di s iggetli ( '1 • moinu 1 
- in giudo di alfronl.no msie 
me le slide del UH intento Ve 
dcqucs lo l ibroappi Ha pubbli 
1 a lo ' K un Maialo nel Sud del 
futuro i- la presentimi me di 
I 1 1 buoiu a/iei ide ineiidtona 
b Leog,, li Molo \,,n e , rs, 
s/iv/.-i/ i/e/ fallii dir ili'IH iiupr 
din 1 ili /iniuf iretrus, Ir 

l na volta era il lavoro la 
strada del riscatto meridio­
nale. Penso alle grandi lotte 
promosse dal sindacato per 
l'occupazione. Non crede 
che sìa cosi anche oggi? 

Non lo so Ani he nel Mezzo 
ntorin 1 r innovazione tee nolo 
e,i( ,1 ( ostruire a impostare il 
problema in temimi nuovi II 
lavoro e un momento dee isivo 
ma in un 1 oniesto più < ompli 
1 alo \ I H M" 1 snidai ali debbo 
no iener i ie i onto 

Parliamo del fenomeno le­
ghista. In qual modo lo giu­
dica un meridionale come 
lei, intellettuale e imprendi­
tore a un tempo? 

he dm 1 1 he pm 1 he vedete I I 
laha divisa tra Nord e ,Su<l 10 
sono portato a vederi.1 spartita 
ni una divisioni' biassiale 11 
pruno e un asse •, he lurido I A 
duatft o v i,mm t verse 1 Nord l'.sl 
traversando il li imbardi > vene 
io 1 Austria la derni.una I'. 
1 asse | ieri < «rsi J da una ( iillura 
non illummistti a 111,1 u mun i i 
1 a di uri r< >mantK ISIIK I t he di 
fatto nei^a lo spirilo di t,unone 
ed enfatizza lo spirito del t Ilo 
n L i qual 11 >sa SIISI, ita I01I1 
pas-,u mi e aiu he f ia l id i movi 
menti i li massa IH m tulli di se 
Uno positivi ) ( i- poi I .litro as 
se quello del razionalismi i il 
luminista > IH < Lilla nalia Tran 
1 I.M aiu he dalla Sp. f i l a s i eri 
( le versi > il i 'lenii mie i niii l ini 
a! Sud a Napoli e a l 'alenilo 
di )Ve pr< >pri< i quel razionali 
sino ebbe grande splendore 
Ma fu pn "pili 1 queil et 1 esso di 
indiv idtialismi > a provot are 
poi ani he taravi problemi Co 
un vede non sto abbozzando 
un disc orso politit o ma soli > 
\'.\c Lincio due diflerculi per 
e orsi e ult imil i Ma le impht .1 
/a mi pi ililu he non mani ano 
Che t os e il -venti > del m »rd> le 
^Insili 1 > se noli un esplosione 
di irrazion.1I1I.1 sentimentale ' 
lauto setlt i l i iei italet he lutti Si­
rie List latto Iraspottare dal 
I l l l lpn 1 lt Ioli ire al disi »t t l lpali • 

al di la di 1 >L'in razionale disili) 
ZK me di interessi o d i t lasse 

Fla politica? 
Al polere pol i t ' to spella il 
* ornpili 1 di guidare la iasione 
ina |irnna ani > ira spi Ila il 
< 1 mipll i 1 di i ( isit-ime senliinen 
ti un itali positiv 1 Non ami i le 
e dazioni ma voglio -u ordare 
Adam .Smith indimi-ntu .ito 
ai l loie della l\'n I'HII villi) natii 
HI < Ir o;cse drilli ' i „ / i i ' : : . i 
drlli lui.'iuiii alla quale pre 
metteva 11 >ì\u indispensabile 
1 oti tnbuto Li sua teoria dei 
sentimenti i i io iu ' i M.I 1 ome si 
pm » 1 ostrii 'u un validi > senti 

meli lo molale si . id esempio 
si est Inde Li si ut I|,I ' \ ede 1 he 
lorm.uno al disi > usi 1 di |H« O 
la 

Tuttavia e innegabile che 
quando la !>ega accusa lo 
Stato di centralismo ottuso e 
di dissipazione, o le forze 
politiche di corruzione, toc­
ca un nodo reale,., 

V vero Cd e per questo 1. he e 
llidis| tensal n'e una mazione 
| « isiliva e [ni ip< isitiva ii.\ parte 
delle istituzioni e dei partiti 
l II.) reazione •, he al momento 
vedi 1 un erta e tardiva 

Che cosa pensa dell'ipotesi 
federalista? 

\ OL.;I 10 risponderle paradossai 
mente sopravvivi- il Mayhreb 
si fiL'uri se non tinse irebbe a 
s( iptaw ivere il Sud ''eliso 1 he 
il Mezzoti.orno sarebbe in i;ra 
do (ìi rat togl iere I,, sfida Ma 
d. iwr r i 1 e (jiiesla '.. slr.ida ' 
Csprimeie un disagio reale 
non ^ ' is t i l l i a 1 artoi^anza ma 
quanti 11 Msh.1t 1 si ( 1 >mmetlono 
nell arri H\,\\I/A della raej< me 
Creuiltami 1 I intervento stra< ir 
dmario dello Stato nel Mezzo 
giorno l( 1 sono 1 ontr.un • so 
stendi ) e he 111 riler-o debba es 
sere quello della otdmarieta 
deijli interventi siili intero leni 
ti ino nazionale I >ell 1 irdmane 
la e del! equil ibrio Ma questo 
IH ni può w iler due e he in IH > 
me dell i mimatici . ! si [n-rpetn 
no aliti diseqmlihri t Me tenda 
Ilo ,1 penalizzate ultetn )im»Miti" 
il Mezzi -vili uno 1 ( mie ,ui 
esempio sia avvenendo 11 in il 
piano dell -a!1.! VC1<K ila- fetr" 
v lana Se e e osi allora in m v a 
le neppure lo Stalo federativo 
si torna al passali 1 al medi* M* 
V I I l,o ripeto e impensabile 
allront -re 1 terribili problemi 
1 he la l ine del sei onii< > mil ieu 
ino 1 1 propone se non v 1 m 
grande umiltà l.a lezn me della 
sloria rai 1 1 mia e he la presuli 
zinne I arroganza non hanno 
mai premiati 1 nessuni • 

Riforma della Costituzione: attenti alle deleghe in bianco 
• • Il vigente ari \'AH preve­
de che per modificare Li no­
stra Costituzione, la proposta 
di lewjije eli modifica costituzio­
nale debba essere approvata 
in aula, per ben due volte, da 
parte delle due Camere, a di­
stanza di almeno tre mesi, e 
prevede e ome meramente 
eventuale, I indizione di un re­
ferendum sulla lei^ne che mo­
difica la Costituzione .1 richie­
sta di un quinto dei membri di 
una Camera o di cinquecento 
mila elettori o di e inque ( olisi 
eji regionali qualora, nella se 
< onda tornata, tuie l e i ^ e i osti 
l imonale sia stadi approvala 
e\.\ ( i.ist una delle Camere sol­
tanto a uiiiu,^ioranza assoluta 
1 e non e on la tnatjuioranza dei 
due terzi dei suoi t omponen 
ti 1 Si tratta pere 10 di un refe­
rendum «<>i)},osttiv<i<< i non 
• a{>/)mt atti o" ), perii quale as 
sai suuejainenle, I art 1.5H non 
prevede un (jtturum per la vali 
dita della votazione referetula 
ria 11 ome invece e disposto 
dall art 7r> della Costituzione 
per il rrterrnditni abrogativo 
delle levici ordinane , Ne con 
sedile e Me il ilice 1 anismo elei 
! art I W proprio al line di v,.\ 
ranlire la ripulita* 1 oslituzio 
naie i i inserite ani Me a una 
minoranza e ombnttiva di pò 

tersi opporre, con probabilità 
di successo, alle modifiche 
prevaricatrici della r iumnionn 
za partitico parlamentare 

Orbene, il testo del disegno 
di logge costituzionale, relativo 
ai ptiteri doliti e d Bicamerale 
l i teuziatod. i l Senato il 1 1 otto 
bre st orso, pur est lui lendo 
dalle future modihc he la se/10 
ne lì del titolo VI della Cos'ilo 
/ tono {ec ioè proprio I art \'AX, 
oltre all'art V.V.ì che dispone 
l'irnvodibilità della forma re 
pubblical i . ! » dispone t Me per 
le prossime riforme, I art i.iS 
non si applic hi l'er 1 approva 
/ ione del -progetto ottiatui o 
di riforma costituzionale eia 
borato dalla Bicamerale il n-
ferendum popolare e infatti 
previsto 1 una Ui/iluni') eome 
abbi mutano t o t ! la i ouse 
L*uetiza e he la legi'e di un KII ' I 
I a costituzionale saia pn »tnul 
Hata a ( (indizione e he essa sia 
approvati 1 dalla maggioranza 
dei voti validi espressi dagli 
elettori 

Non e redo di essere il solo a 
ritenere e he la previsione una Imi ,u\ 
tantum del referendum -appio .1) 1 pe 
vativo". Hi luogo elei telerei) le in la 
dum «oppositivo- e m pruno ni- o I 

e aulente sbagliata 
I'! ambigua pere he se dawe 

n > il mete amsino ih garanzia 
dell art I.iS tosse tee mcaiucn 
le cti lu abile, allora I alt 1 del 
disegno di 'i gl'i 1 o«i|t||/| (,h 1 
le al luulnicnle in il-s< usui m* 
non avrebbi di ivuli 1 est luden 

alla modi f i ia della parti II j , i r 1 pis tendf 'a garantire » 

ALESSANDRO PACE 

I qui ,la I erroneità del 11 
i hinnn 1 più vi >Mo latto su que 
st: temi, alla sovranità popola 
te Int.iti 1. meni le e logicameli 
te i ot ie l to prevedere e Me una 
mini mui /a | » issa , itti un >s,i 
luci l ie 1 ipi 11 usi a una un KIIIK a 

i lu/ ioi iale 1 pere he e io e hi 

luogo ambigli. 
luogo risponde 
partìtot rahi a 11 

ilio 

di-Ila Costituzione proprio I alt 
I iS 

l.a prev ISH ine una Inalimi 
de! frtt rendimi • appi* ivalivi i-
nspi unte ni si -e ( indi • lui igi > \ 
una logu .1 partito, r.itli a l'osto 
di Ir.mie .1 un pro-v l lo oigam 
e o- eli revisione di quasi tutta I i 
patte II della CosttH.zione 1 e 
letture saia ovviameli! ria 

I. alternativa saia infatti tta il 
fitrndnr tutti 1 e il • A/s. inf­

inito e si e f.u ili ptot'-li nel 
pp-vedcM 1 he 1 p,utili e IH 
avranno trovalo I a! e o ld. 1 al 
I interno d d i 1 I'.K annuale 
uvianin 1 buim giin o a < emvin 

re il r»l> 1 per w l l lodc i ' l ie ie l 
dare a Votate . il 
•Ilio ili quesh a vola 
• i\i I piogeno 1 UiM 
lire p.in >!< la mar 

lui 
gioranz.i 1 
degli eli lt. 

'Il 1 
h: 

appunto la rigidità della Co 
stitu/ione 1 IK <r, e altald i i or 
rollo «la un | to di vista logi 
. -1 e In un 1 i oslituziotie ngi 
ila pò,sa - s,i re motli 'u ita ila 
una Milli' uai /.\ 

Ma la pievisioue «l« I reten n 
(limi , ip|i lo\,it iVo e > orni di 
» evo non si lo ambigua e | iar 
titiK ratti .1 e .UH he pollile a 
ini nle sbagl ala I intatti OVMO 
. In di Itont. MI me ! il.» I i i luto 
1 In .Uh mie 1 attuali ' i oslitu 
z ime 1 si badi u U sto In i lizia 
l i , d il S, na o prevedi e he il 
- | >T" >gi Ih 1 > ugailie o- di 1 ili UUI.l 
possa * oii ivolgcie lutti gli alti 
eoi. i I e vanno dal r. . al I Vi 

l ol le ( osl l l l l / ion.i le i o i l ip le 
sa' i la \eta ball iglia polli l i a i 
popol in p. i la difesa di Ila vi 
l'e lili ( os! tuzi' me i l „ir i do 
p. i I approv i/n me di i/m s/i/ 
l< l'.'i i o. t l tU' Io l lu lo i tu dispo 

ne i,, d> ro j . i d< Mar' ' s . 

non dopi » I approvazione delia 
lumia legge t ostiluzn male 
i onte ne nle il - progetto or gain 
i o-

Ma non avverloin i le segre 
ti ri' dei parlili polih. i c i parla 
un ittari (ulti i he nella pieve 
(libile e .impaglia del t i irale re 
teicl idana i he seguirà I appio 
V'.'/ioiie della legv'c" e ostituzio 
naie sulla Bn amerale i sempre MIIIIZM 
( he le lorze pollile he di niag 
V;H il.in 'a IH ni liese aiu i a e i mi 
p ittate una inaggioi.mza pai 
lamentare supcrn ire ai due lei 
zi i I'SM s.uaniH * i l'stretti .' 
p e d e n inuti lmenle del tempi 
prozìi isi i ' 1 n ti mpi > preziosi 
i IH satehbe ben | un pn ihe ila 
mente ulihzzabilc per appre 
stare --ili el ora nel rispetto elei 
l ari 1 ;s la moditie a di talliti 
spee llk I itttH oh della l oslitll 
ziotie ; ; eliso a una nella di 
stii i/n me i Ielle- llllizn UH parla 
mentati >\A quelle del goMMIK 
e della pubbli! a aiuimiuslra 
zn me alia n!( uniu del! i dee re 
la/ ione d urgenza ' de'egata 
al talli H/auieiili > di Ila p< »si/n i 

i ontrol 'o pn-vi ulivo eh legnn 
nula deeh atti IIK Mee on torz, 
Ì\I leiigi . I n - miplu hip- > un. 
pubbli, a s p . s . et. l Nllleol 

e Me propl io pei ' Me distinti 
poJiebl ieri i essere •stilaiilnr 
nienti1 sotlopi isti nella logie a 
del vigente alt 1 iS a spet itleo 
irfricnduni -op[ MISIIIV o- Sen 
za (|imidi e oarlaie la libera vo 
Ionia dell elettore in un uisie' 
tuo mi S'IK abili di buono e 
e uttl\o di ,,, • . (labili i meno 
ai e citabile ,e e i ertaincii le 
avverreblM' i on il ptevisli > «pn > 
getlo i irgallle o- di r e 'su me e < > 
stitiiziouale , { na libera vo 
Ionia i he la Collo eosliluzio 
naie i M -II. i sua eui i ispiudeu/a 
ha sempre vi iluli « salvaguarda 
re e. i ui'n i propi iste refe renda 

natili materie eletog.-liee 
lo non sono tuttavia tra e o 

l( HO ma Si UH i UH liti1 ( IH ni tu-
l id ie x oulo il Parlamento1 1 
i Me ritong. uio « he il mee e ani 
sino proee.limeiilah dell art 
! '.S sia sotti,itlo a li visionet o 
sii lu/iouali In altn parole ali 
i he | .art 1 !S dell,, ( ostllUZIO 
IH può a lino iwtso essete 
moihhi a'i i pure tic nel dove 
toso i inlCL'ule rispetti i delle 
sue tegole Ma atleiizn un ' N > 
sloliore questi i m Ul sigillile a 
[ieri i tu «ti icndeisi i i m l i , i he 
sullo il piot i lo po l l ino istilli 
/ lori. i le mito i HI <h termina un 
i ambi.uni Dio r.-die ali ih ! <te 
gmie ( i hi quindi debbano 

avvertirsi i. ed esse-te i luara 
melile domini lali I i gtav i peri 
e oh sottesi alla -delega ili bian 
i o" i he la ( 'ami I.I dei eloputa 
ti. dopo il Senato si appresta 
ad attribuirsi In altre paiole-
prima si altribuist e una delega 
in inane i ' alla !'.u amorale e al 
li ( amore e- p< >i verta appi» > 
vaia la vota t i lonna i on la sin -
e essiv a loL'g* i ' islituzn malo 
quandi i 1 ari 1 iK non sarà pili 
utilizzabile' 

Infine ritenere modifi i abile 
1 art 1 iS della Costllu/KHH* 
non sigmhe a notiunoiH > i he 
iiuestu logge 11 >slitu, ,i male 
( qualora 'osse approvala e ol i i 
duo terzi di maggioranza ì ni m 
pi issa essere sunlae ,\\A dalla 
Corte Costituzionale sotto il 
profilo della razionalità < data 
la ambigua OIUSH me UIUI tari 
tum della rigidità e < istiluzn ma 
lo l l) a l lumi le a 'M»-s1 ilHllllo 
riguardo non può essere 
est fuso e he aiK ho 1 • Corti* e " 
slituziiHi.iìe |iossa trovare 
(|iial( ( is.i a l'diro su tale logge 
postoe 11- 1 esistenza della l ot 
te medesima e < li iv itla appnn 
to agli ari C I . 1 w della Co 
stililZli me alle fi ossi ut V la lei i 
ni a inod.hi abili tn li.rz.i della 
leggo costituzionali i Me do 
vrebbe a| i|iiovare i! pn u'oMi • 
organii i ' 

riMità 
Diruttore W.i l lrr Wltr. ni, 

(*on(Iir.'Iti>rr I-HTO S.niM ii).'iti 
S'Kcdirt'ttori'Mt . inn (ìms.'|j|n r . i l i l .mi l . i 

Vin'cl.rcl lon l i i .nu .irli) l i . >M Iti \ n l . ,11,../..Il,, 
l<ci l . l l l i>r i ' i . i |xn l'iitr.ili- M.m i i I ) . - M I , I I H I 

Fxlilni e sp.i I 1 I I I I . I 
l 'ri 'M.trtlU' r.llMlllU'li M,u .i l i lsi. 

t 'ul^lL|li i) (I Alillliiln->tr,i/n in. 
U m i l i All iornlu' l t i 111.»!'.irln Ari'st.i Ai i lnnui l i c l l n i l i i 
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Aiu. ito M, itti, i M.inu l '. ir. i l iov tu l .n/o l ' r tu 
I.III.lini Katll|n'l lo Ki' l i. itoStr.i. I.i I.m I.III. i Vi'iitiH.i 

Dir i ' t tor i ' i t i 'niT. i l i ' Ani,ilo \ l . r i i . i 

[iirtviiMH- ri'il.i/1, iti. iiiifinii s'i i/i. .in 
iiiiisru.i'ii i si ul. i l'in \1.i. i I • J I 

ti I.-1.1111. |i,iss,i!l'.||l'i L'I 1 ' H r \ i Ml l . ì ! ^ ' " i i.,'s f. ." 
: ' ! ' ! . ' 1 Mil.in.. vi.it. 'h. ,•< asili ', ' '. . I .' 1,77.' I 

I, lui nih t i ts 
K.iin.i Un ll.ir.Tiis|.i. iK.il. i ' . ' l . is, |.;« I Vinili. Il.i 

IM n/ .il n .'•!( ilei rrLl'sIrii si.1111,11 i l.. '1 1 .li k.n v i i / 
i inni' 1̂1 ini.ili- iniir.ili' li'-l n-w;r.!n . i tn ir '>. 1.1 I'I .li Koin.i 11 I" r. 

Mil.im. Dir. rr rrs|,. .11 „ilu|. -, In ...vili, 
Iv r i / .uni) I'KH .. J ' . ' . I I . In li .;islr. . .1 11 i|. 1 .!. tuli .li VIII.III.I 
is. r i / 1 olili- illuni,ili ' min.ili tn-1 n i'i-. -li I In'. iliVlil.n Ti'l'i 
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Coraggio, non c'è solo spazzatura 
• i Si, s.it.i . ini ho v r r o ch i - E N R I C O V A I M E .jt 1. sto v t l in i . i i i . i .1 1111 n .li 1 

I.i tek'VIM'HH' s | i , i / / , i t l l t . l sta i al. n I a l\ 01 l lu a!i\,a IMI 11 

pr i ' tK lo iHlo il v i p r . i vvc i i l r i S i im i I I M M <• i i i m l i u i m o un S. ,M HI III < In inn i s< n l i . i i n . . si n/a In .pi . . 1 n .t.-n n i hi , u d i | . I I I h. i i i . i lc .• Ui <>v\i. 1 

M.i il Ljr.iii pa l la te i ho so no | I I < > H M I I I I I I . I d i i |u, i l i l . i d i s i pm p o i , a i , , ('• i n . i n o i i m 1 in . s t a n d . a l t i p i i i u o n a la u s p a / / a t i i i a o t uon i , ina­

la osa to la il po loro dostahi- l u t i l o est re inaniunte alni ti s Im i , l ' i n i d i m i ili /u mi a\ ni in l i i lnn 1 un 1 aldi 1 lo i . un loia I ' . h i n d i il suo 

Inva l i l o di . | i i i ' s tu Honcre N I I I I . I I H I l ' os i , i n / i i noi M I O . i na l i d i i d i SI t i \ o \ a lo O t i s i , m i n i 1 1 1 l.a ni , 1 1 . I t i . 1 \n , ;oh is d o i n n m a i n u n i 

( ho U D I I o il s o l ' i a i aral tor t / show o m o n i m i ) Donalo l la luoso tauliatol lo u n i o , , , , s, u ,1 , n lu .1.isti. 1 d i tutti . \ , , u i n -do t . a nossui iu1 , 

/ a ro la tv no-. l i , i l l . i Noi lot i K.lft.11 1 S21.J ) 1 l 'n. l l . ippa s I ' lui nih d i , ai , iai;n ,no d i 11 ,;!, al i l i n 1 11, Ila Mi md idi .11 I ,satl, , Noam l i , - a I. (, 

tativo d i i m i v i m - e m nari I li vo i ' l i ono Imploro d i 1110/ s lo ia i i t i . ,11 nti u-.li, 1 iti p, .-,n , , , , l k u l l , 1 | 1 ( , , ,, ( l ( , , , , , , , , , h l , ; ) ] ( . | | | ( | u i n l I , | , , , , . , 1 , , . , , , , 

a l ino] ,1 ì i i i . in l .m- il vostro / o l i l i d u o m i ) l-alm , I a/10 - -1 > * . • 111 r 1 \ , os-... a Kaiuin . ,,, , r , , ,1 , , , , ,,,.,1 ,1, , •„ , u . , , AÌIl , | l | c l h M ]H,U | , , , , , , L | | 1 M 

l . ' l rv iso lc ( 111110 un olo l t to- tul io lo suro in " I a m o l \ . ' ' I H ' in. Ili . l . i l l . ' • ' " " > sia . I. Ila inal i -la . |in I |U,i , ap.u ila . 1 1 tua Ulti l l l i ' i 11 

d o m o s l i i o o no i t o m o un ( ' l ' u n i M I V I o der ival i Au Mio p a t l a ^ n n i i n ISSI 1,1, I nn , M „ , , ; i , l M si s i , i.;lia Si va / . , I i . i l t n i i n l i l u s i p i n 

(assonn i l o mi n p r o p o n ^ o «i.is e d in to rn i Ra imondo i ; | " '"^" ^ ' " " I M ! ' ] ' , " ' ' ' ' ' " ' p i i s m i n ' i " p. ' s|... 1-.. n i / o v v i . !>.••• 1 • 1 M i . solo 

di sei'.ual.nvi ali un i esempi \ ' i . i no l io so inpto I' po l te i , , ' . ] ' " . ' " J
| " ' ' , , ,|','J / * ' m i . li. Inai ili pi 1 . j i i i l l a iv p " una in '' 

di te lev is ioni ' pa i ata ! m i e . . o l i t im i . i re nel imo i n t a i ; ^ | ^ v ."-i i« • T". 11 -\ \ ' • li n ìò 11 ' , N " " l u i s . i i , a l i I , i . ise sensi II s in . , api > s im l im i . o 

nond l i ios t i va u ioso tentativi 1 d i salvate un | ̂  ,|,'.'| ,,],,, ' ,. ' ,,,,,1,1, | ' l j , , , ' , | ' d i l u i i , : imn ili lut l l ni Ile i i sn i . i l no .Silvio l ' . i i lu 

.Sono in d i l l i i o l la , lo .un- ( on tent lo re v Ile insieme ,1 sinn . t u l i nM io più 11,, l'i, di s ' ' ' ' ' ' ' " ' " " - " • • " . l i . P. 1 M I stalo a p p u n t o p io 

mot to Ma 1 e, 1 re i le teu i i , la s< urie e detr i t i tovosi 1,1 nel a , , , ! , , / , , , , , , , , ,,ui . . \ m i t o v o ( | a u M . s, , | . . n 1.. un ia l in i 1 un . i l . . pi n In ",!• - n u l a a \evv 

possibi l i tà i l i s labi lne i o t i la I'1 noslre 1 ase ,1111 ho iol>,i j 1 | | n ( , s u | | ilia I al i , . M i m i . isti oau. . Mo eli .Mit i 1 Vmk i m i I I iniuv \vvaid 

tv un rappor to t im i l i a t imat i - app ie / /a l> i l e da l pun to d i v 1 , | , ,n,i , 1 , , M, s'sandia t ' isMI 1 mi,11 i l i o ' \ l u a pati i 110 ì 1 M ,u tv pei aven 1. i t i . 1 

< o alla i l o m o n n a 1'0 «Italia sia del l i n ton t ì . i / l one e | ioi a t t l n i 1 I ni 1I10M.1 M n- ha o l I n 11 v. m'ai n 1 a l i " l u l n i i l i . . t i . is tmi 11,ilo il v. .lt. 1 1 li Ila li 

n i - < o n Harl iato e la l 'a lon i - s ino a vol le de l lo spel la i o l i ) t emi lo al p i l l i t , g,., > ( , ' I' ' |i n ' la 1 in l i i ia M n pa l l i l i . . „ vision. dM su. . paesi I 

bel l i sin i | i ial i si può sMior /a Ci sono a m i l e tubr iMio s i, di s l i .no 11 UH 1 in ,1 o l i o , . ni . Inai , / / a e i i . in i | i i i l l i lu %. • 1.. ( 'lussa 1 . m 1 pi . i l . pia 

te pei la Ion i tu on. a d una m e n o pie ' .on/ ioso di i |t iel!o 1 ent i nulla spoti i tm i , p.ula I u ia i 'au a i iMn " l ' i o l l i v i ta sin a 1 nisi i i anno a lai l i Mi n 

1, o t u p o s t o / / , ! a vol to t alalot- vi tate 1 su i ^e r i un 'Uh turisti di l ibo m n buona pai e di M, d ispi pi 1 i n , i nn i is .n- più ptosi ut,i l uh i |uel 

t u a tua il t ' i . H o si lenii .1 II 1 o- i j . i s l r i i l io i i i i i 1 i l i A l ino lo Kail to Mn ,^1^,^ i n i / i a lo Unni p . r t lu 1 ho , In Inaia vol to 1 lolla in isti 1 Iv 
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